8 Dicembre
Immacolata Concezione di Maria
Il cuore di Maria tra le mura della casa di Nazaret
Ricordiamoci che la perfezione di Maria, la piena di grazia, viene dichiarata dall’angelo tra le mura di casa sua: non nella piazza principale di Nazaret, ma lì, nel nascondimento, nella più grande umiltà. E’ una notizia straordinaria per noi! Perché ci dice che il Signore, per compiere meraviglie, non ha bisogno di grandi mezzi e delle nostre capacità eccelse, ma della nostra umiltà, del nostro sguardo aperto a Lui e anche aperto agli altri. 

Papa Francesco, Angelus, 8 dicembre 2021
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2ª Domenica di Avvento
4 Dicembre 2022
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace
"Tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare" recita un proverbio famoso. Giovanni il battista potrebbe forse modificare il proverbio dicendo "...c'è di mezzo il fiume Giordano". Giovanni Battista ci viene offerto come forte invito a trasformare in vita quello che ricordiamo a Natale, cioè Dio che diventa uomo in maniera concreta e non "a parole".

La conversione di cui parla il Battista non è solo una cosa mentale, un credere solo con la testa. Come dice lui stesso, con un tono forte e senza mezzi termini, "fate un frutto degno della conversione".

Venire al Giordano per fare un rito di purificazione senza poi trasformalo in scelte concrete, rischia di essere addirittura controproducente e di allontanare da Dio.

Per questo "fare frutti degni di conversione", significa credere che la fede o diventa carne o non serve a nulla. O il nostro dirci cristiani ci fa vivere come Gesù altrimenti è inutile se non dannoso per il mondo.

Per questo Giovanni è molto duro con i rappresentanti religiosi del suo popolo, che si presentano al fiume Giordano pensando che basti fare un rito per dirsi a posto con Dio. Il Battista non ha paura di metterli di fronte alla loro ipocrisia.

La fede che celebriamo ogni giorno e particolarmente a Natale è credere nella vita, nell'uomo, nella possibilità di incontrare Dio nella vita di ogni essere umano.

Avere fede non è quindi "tirarsi fuori" dal mondo, ma al contrario "immergerci" (che è anche il significato della parola "battesimo") concretamente nella vita del prossimo senza giudizio ma con amore, così come ha fatto Dio in Gesù di Nazareth.
Calendario Liturgico Settimanale

2ª Settimana di Avvento (A)
	4
DOMENICA
	2ª Domenica di Avvento
Ore   8.30


Ore 10.30




	5
LUNEDÌ
	S. Crispina
Ore   8.00




	6
MARTEDÌ
	S. Nicola vescovo (m)
Ore 18.30




	7
MERCOLEDÌ
	S. Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa (m)
Ore   8.00


Ore 18.30



	8
GIOVEDÌ
	Immacolata Concezione della B.V. Maria (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	9
VENERDÌ
	S. Procolo, vescovo della Chiesa veronese (mf)
Ore 18.30




	10
SABATO
	B.V. Maria di Loreto (mf)
Ore 18.30



	11
DOMENICA
	3ª Domenica di Avvento
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

Accendiamo la seconda candela

della corona di Avvento

Gesù, tu sei la luce che rischiara ogni tenebra

e la nostra attesa è carica di speranza.

Tu vieni a visitare le nostre vite

e lo fai con lo stile della tenerezza,

quella di un Bambino da adorare e tenere tra le braccia.

Accendiamo questa seconda candela

per ricordarci l’impegno

di guardare al prossimo teneramente,

vigilanti nell’attesa.
